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STATUTO ORGANICO 
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A R T I COLO I. i" 1 

;• • . . // : • • ! . 

Scopo della Società 

i. La Società ha per oggetto di mantenere 
in Firenze il maggior numero possibile di Asili 
ove potere accogliere i bambini o le bambine della 
classe indigente. 

a. Essi bambini ricevano negli Asili una edu- 
cazione flsica e morale adattata alla loro tènera , 
età, ed i primi rudimenti del leggere, dello seri- 
vere e dell'aritmetica. 

.-. .,1 . • . ') \ 
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ARTICOLO li 



Composizione della Società. 

♦ 

1. I benefattori di ambo i sessi, che pagano 
una somma annua non minore di una lira fioren- 
tina pel mantenimento dei summentovati Asili, 
compongono il corpo sociale, e sono detti soci 
ordinarj. 

2. Le persone benemerite della Istituzione 
possono ottenere il titolo di Soci Onorarj sul modo 
del che all'Art. XX. 

3. La Società è diretta e rappresentata da due 
comitati composti di diversi ufficiali, che ven- 
gono eletti come agl'Art. XVI. XVII. 



ARTICOLO III. 

. , ' : Degli Ufficiali. . . ■ J . 

« » • 

i. Tutti gli Ufficiali debbono essere soci or- 
dinarj. . j 

i. Gli Ufficiali sono i seguenti , cioè : 

Il Presidente 

Il Vice-presidente 

I Consiglieri 



Il Segretario 
Il Provveditore 
Il Tesoriere 

Il Soprintendente agli Asili 

Gl'Ispettori 

Gl'Ispettori aggiunti 

Le Ispettrici degli Asili 
3. Fra gli Ufficiali titolari sono le Ispettrici 
onorarie che non hanno nissuna ingerenza come 
vedremo all'Art. XII. 

• * 

ARTICOLO IV. 

« • » 

Dei Comitati Dirigenti. 

1. I comitati dirigenti sono due cioè., Comi- 
tato di rappresentanza generale, e comitato di 
direzione interna. 

2. Il Comitato di rappresentanza generale si 
compone del Presidente, del Vice-presidente, dei 
Consiglieri, del Segretario, del Provveditore, 
del Tesoriere, del Soprintendente e degli Ispet- 
tori. 

3. Questo comitato si occupa degli affari di 
Amministrazione, di direzione suprema, e delle 
relazioni col Governo e con altre Istituzioni 6o- 
rentine toscane ed estere. Sulla proposizione del 
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Comitato di Direzione interna, discute e decide, 
delle ammissioni, promozioni e riuvii degli Im- 
piegati, delle gratificazioni da darsi loro, e dei 
cambiamenti da introdursi nei metodi. Sulla pro- 
posizione del Provveditore ordina le spese sì ordi- 
narie, che straordinarie che riguardano il ma- 
teriale. 

I. a''*yb ^«n JJocjeJb *>«* - ^ . 
4- Il Gomitato di direzione interna si com- 

pone del Soprintendente degli Ispettori, degli 

Ispettori aggiunti e delle Ispettrici. 

5. Il Soprintendente o il più anziano degli 
Ispettori lo presiede; il Segretario degli atti assi- 
ste alle adunanze senza voce deliberativa. 

6. Questo comitato delibera e decide di tutto 
ciò che riguarda l'educazione, la disciplina e l'an- 
damento interno degli Asili ; nel caso però di 
qualche cambiamento nei metodi debbono le sue 
decisioni essere approvale dall'altro Gomitato. 

q. Il Comitato di direzione interna ha l'ini- 
ziativa di tutti gli affari importanti che riguardano 
il buon andamento degli Asili. Richiama , occor- 
rendo , l'attenzione del Provveditore sulle spese 
che potrebbero abbisognare, sottomette all' appro- 
vazione dell'altro Comitato le proposizioni di no- 
mina , promozioni e rinvio delle Impiegate. Ad 
esso esclusivamente appartiene la nomina ed il 
rinvio delle aspiranti. 

8. Le Impiegate tutte e le aspiranti dipen- 
dono direttamente dal Comitato di direzione in- 
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terna, che trasmette loro i suoi ordini per mezzo 
degli Ispettori. 

m * m m • ( 

i A R T I C O L O V. ii \ 

* * • ■ 

* ■ 

. ' ♦ , * » 0 fc I J «I ' ' * • r™ ■ • 4 ? ' • I t 4 M • ■ I • ■ • 

ZJeJ Presidente e dei Fice-P residente 

■ » » * ; » 
• ♦ ■ • ■ "i • > * s 

1 . Il Presidente ., a per esso il Vice-presidente 
presiede le adunanze del Comitato di rappresen- 
tanza Generale, quelle dei due comitati riuniti, e 
le adunanze solenni. Firma i processi verbali delle 
adunanze che Esso presiede, e fa il visto ai bi- 
glietti d'invito per convocare le medesime. 

2. Da ordine al Segretario di convocare il 
Comitato di rappresentanza generale, o i due Co- 
mitati riuniti quando lo crede opportuno, o 
quando uno o diversi ufficiali lo richiedono. 

3. Il suo ufficio dura 3. anni. . 

• . mi • ■ • ' 
~ 

ARTICOLO VI. 

I ■ I • v • 

» ■ t » • . > • * 

» 

! , Dei Consiglieri. . 

i. I Consiglieri sono due* Sono scelti fra le 
persone che hanno disimpegnato di recente qual- 
che carica nella Società. 
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a. Essi vengono alle Adunanze del Comitato 
di rappresentanza generale, e dei due Gomitati riu- 
niti , e vi hanno voce deliberativa. 

3. Quando mancano all'adunanza il Presidente 
ed il Vice-presidente, uno dei Consiglieri per or- 
dine di Ruolo, è chiarnato a presedere. 

4- Quando il Soprintendente è assente, uno 
dei Consiglieri è chiamato a farne le veci per 
lettera del Segretario col visto del Presidente. 

5. L' ufficio dei Consiglieri dura due anni. 
Ogni anno se ne nomina uno. 

« » . 

• • • 

ARTICOLO VII. 

Del Segretario. 

1. Il Segretario assiste alle ad unanze dei co- 
mitati dirigenti, alle adunanze solenni, a quelle 
dei comitati di Medici e dei Capi d'arte, fa i 
processi verbali di tutte e richiama l'attenzione 
degli adunati quando le loro deliberazioni si tro- 
vassero in contradizione cogli statuti , o con 
qualche anteriore deliberazione. 

3. Esso è custode dei libri dei processi ver- 
bali, e fa gl'inviti per tutte le adunanze. 

3. 11 Segretario è l'organo dei Comitati per 
comunicare con tutte le altre Istituzioni fioren- 
tine toscane ed estere. 

4- L'ufficio del Segretario dura 3. anni. 



ARTICOLO Vili. 



Del Provveditore. 

i. 11 Provveditore si occupa della ammini- 
strazione dell' avere della Società , si adopera per 
accrescere le entrate e provvede alle spese colla 
maggior possibile economia. 

i. Esso propone al Comitato di rappresentanza 
generale i lavori che sono necessarj concertandosi 
col Soprintendente e col comitato di Direzione 
interna. Quando una spesa non arriva a lire 100. 
è autoriezato a farla senza preventiva delibera- 
zione del Comitato ; è bensì in obbligo di render 
conto del suo operato in ciascuna adunanza. 

3. Per gli ordinarj pagamenti fa dei man- 
dati sul tesoriere ; Però i conti dei lavori di co- 
struzioni debbono prima essere tarati e firmati 
dall' Architetto della Istituzione. 

4» Ogni Anno il Provveditore legge in Adu- 
nanza solenne il rendiconto delle entrate percette 
e delle spese occorse, nomina i benefattori, espone 
tutto ciò che è stato dato in generi alla Istitu- 
zione, dimostra quanto viene a costare ogni alun- 
no ec. ec. 

5. Il suo ufficio dura tre anni. 
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ARTICOLO IX. 

Del Tesoriere. 



i. Il Tesoriere è il consegnatario dei danari 
dell'Istituzione, e di tutti i documenti relativi 
alla amministrazione degli anni decorsi. 

a. Esso tiene un libro dell'entrate e Spese, 
e presenta ogni anno il bilancio che deve essere 
riveduto da due Sindaci. 

3. Il suo ufficio dura tre anni. 

.i>2U\r,\nil:iì nOioafiJ > fu ulirtaqo oiib lob oifloo 

ARTICOLO X. 

~oo ih iio/iil ioT) uno j i cran : ndàfbeiJ uia. rjftfr 

ilwir; •» JaiiiJ >*>«ar.i umh(| onudd^b inoixuiJ» 

ZJeZ Soprintendente. 

-ubA r ni v%g>l «'lodfcHhff/Tl Utocin* .fc 

14 fra I "i I* I 

1. Il Soprintendente invigila al buon anda- 
mento degli Asili e all'applicazione dei regola- 
menti e dei metodi. 

2. Egli presiede il Comitato di direzione in- 
terna, firma i processi verbali delle adunanze di 
Esso, fa il visto ai biglietti d'invito e alle par- 
tecipazioni degli ordini che il Segretario invia 
agli Ispettori. 
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3. Convoca quando lo crede opportuno o sulla 
domanda di un'Ispettore o di una Ispettrice il 
Comitato medesimo. « 

4* Il Soprintendente invigila alla esecuzione 
delle disposizioni del Comitato di direzione in- 
terna. Nelle decisioni da prendersi sul momento 
se la intende coli' Ispettore e colla Ispettrice di 
turino. 

5. Egli ha lo speciale incarico dell' ammae- 
stramento teorico pratico delle Direttrici ed aspi- 
ranti. Da ad esse delle lezioni periodiche alle quali 
possono intervenire le Ispettrici di turno, propo- 
ne al Comitato di direzione interna le nomine 
agli impieghi. 

6. Il suo ufficio dura tre anni. 



ARTICOLO XI. 

Degli Ispettori. 

i. Ogni asilo ha un'Ispettore che ne dirige 
l'andamento dietro le disposizioni del Comitato 
di direzione interna. 

a. Gl'Ispettori riferiscono al Comitato mede- 
simo le loro osservazioni, fanno il sunto dei rap- 
porti delle Ispettrici e lo leggono nelle adunanze 
suddette. 
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3. Essi presentano al Comitato di Direzione 
interna la lista dei richiedenti l'ammissione nei 
respettivi Asili, i certificati di ciascuno di essi, le 
in formazioni procurate. 

4. Invitano le Ispettrici a fare la settimana, 
i Medici a fare il loro turno. Questi inviti deb- 
bono essere inviati circa otto giorni prima del- 
l'epoca in cui T invitato dovrebbe incominciare 
il disimpegno delle sue funzioni. 

5. L'Ispettore ha in consegna tutte le carte 
dell'Asilo. 

6. Il suo ufficio dura tre anni. 

•'UhhuìI *i i.fmJtii tMk.i.vnff) ib otuJitnoO le sji 

Ànnn oii fiinf) ohilìu oua 11 .1) 
ARTICOLO XII. 

Delle Ispettrici. ,j y 

1. Le Ispettrici sono 12. per asilo. 11 loro 
ufficio dura 4- anni. 

2. Le Ispettrici sono di turno ogni dodici 
settimane; una per settimana per ordine di an- 
zianità o di elezione; sono invitate dall'Ispettore 
a disirapegnarc il loro ufficio. 

3. L'Ispettrice che termina la sua settimana 
fa il lunedì la consegna alla Ispettrice che le suc- 
cede. 
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4- Alla fine della loro settimana le Ispettrici 
fanno un dettagliato rapporto della loro Ispezione 
in un libro che l' Ispettore tiene presso di sè. 

5. Lè> Ispettrici sorvegliano le impiegate af- 
finchè adempiscano ai lóro doveri > invigilano la 
esecuzione degli ordini del Comitato di direzione 
interna. Questi : ordini partecipati agli Ispettori 
dal Segretario, por t amo il vistò dèi Soprintèndente 
e debbono stare sul banco della Difettricé della se- 
conda I Glasse per norma detle Ispettrici; 
h 6. Le Ispettrici si mettono in rapportò Còlle 
famiglie deif bambini e cercano di essere in grado 
di dare notizie utili al Comitato su ciò che ri- 
guarda le ammissioni ed il rinvio dei medesimi. 

7. Le Ispettrici che terminano il loro tempo, 
quelle'che si ritirano dopo un lungo servizio acqui- 
stano il Titolo d' Ispettrici onorarie e non hanno 
alcuni ingerenza. ' : ^ • w 

A R T I COL O XIII. 

...... I I • . • » I . I i f !>•'•»• '■••»■! j • 

Degli Ispettori aggiunti. ■ ' ; 

i. Ogni Asilo ha un'Ispettore aggiunto il quale 
deve disimpegnare le incombenze affidate all' Ispet- 
tore, ogni qualvolta quest'ultimo si trovi impe- 
dito e ve lo richiami. 



--et u - 

2. Gl'Ispettori aggiunti l'anno parte solo del 
Comitato di direzione interna. 

3. L' Ispettore aggiunto ha lo speciale inca- 
rico di verilLcar.e se le famiglie che richiedono la 
ammissione di qualche loro fanciullo sono real- 
mente bisognose. Per raggiungere questo scapo 
egli si procurerà per mezzo di una visita domici- 
liare, e per quell'altre vie che stimerà conveniente 
informazioni sulle persone i cui nomi gii saran- 
no trasmessi dall' Ispettore. Non potendo interve- 
nire alla adunanza trasmetterà le notizie che si 
sarà procurate air Ispettore del suo Asilo. 

4. L'ufficio d'Ispettore aggiunto dura a anni. 
.iiaUait&m i>b oi/urrfi ha iiroiiuùrnrnj; ui &bi£irg 

■■ - rTr 

-itlp'jj; uì.vt/ j'JU obliti 1 un «. qui »oii irli Jii It ydo eilsup 
ARTICOLO XIV. 

. .cxnoi9«ni nniiDlu 

Della Elemosiniera. 

1. La Elemosiniera viene eletta fra le Ispet- 
trici nel modo che vedremo in seguito. 

2. Essa distribuisce ai fanciulli i più Liso- 
gnosi le elemosine destinate ad essi, convertendo 
in oggetti di vestiario quelle che fossero fatte in 
denaro. 

3. Bende conto annualmente del suo operato 
e ne rimette un bilancio. 
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■ 

ARTICOLO XV. 

« • i • « 

Dei Sindaci. 

■ 

. I Sindaci dono due. 

zione e ne rendono conto in adunanza solenne, - 
" 3. Ogni anno si rinnuovano, i Sindaci come 
all'Art. XVII. • 

? > « * i * 

i, *. ■ * • • * • • . » 



• ■ • • • 

■ . : I : * i . * ' ' i * 

ARTICOLO XVI. 

Delle adunanze dei Comitati. 

I. II Comitato di rappresentanza Generale 
si aduna ogni qualvolta occorre, non meno però 
di una Volta ogni due mesi. 

zt. La seduta si apre colla lettura del pre- 
cesso verbale della precedente adunanza del Co- 
mitato medesimo, e del § i. a. e 9. del presènte 
articolo. Segue la lettura della Corrispondènza, e 
sé in èssa si contengono cose relative all'andamento 
interno della istituzione il Comitato ne ordina la 
comunicazione al Comitato di Direzione interna. 
Si trattano poi gli affari amministrativi, si de- 
libera sulle proposizioni del Comitato di Direzione 
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interna , su quelle del Provveditore e sulle rela- 
zioni esterne della Istituzione. 

3. Il Gomitato di Direzione interna si aduna 
almeno una volta il mese. L'adunanza si apre 
colla lettura del processo verbale della precedente 
dei §§ 3, e 9. di questo articolo e 4> 5, G, 7 
dell' Art. 4* Dopo ciò si ricevono le comunica- 
zioni del Comitato di rappresentanza generale. Gli 
Ispettori leggono^ il sunto dei rapporti delle 
Signore Ispettrici e comunicano le domande di 
ammissione dei nuovi alunni. Dopo avere statuito su 
questo il Gomitato procede a trattare delle fac- 
cende interne, e disciplinari dagl'Asili, e delie 
proposizioni da fare al Gomitato di rappresentanza 
Generale. 

4. Nella settimana che succede l'Adunanza 
generale il Comitato di Direzione interna si riu- 
nisce, in questa seduta il Segretario alle letture 
prescritte dal § precedente aggiungerà quella del 
presente. Si determinerà poi a quai Asilo dovrà 
appartenere ogni Ispettrice; regolandosi dalla sua 
dimora , e si eleggerà per Schede Segrete la Ele- 
mosiniera quando scade, 

5^ Quando occorre per qualche urgenza con- 
sultare i due Comitati riuniti il Presidente con- 
voca una adunanza mista. La seduta si apre colla 
lettura del processo verbale della precedente adu- 
nanza mista, dei §§ 5 , e 9. del presente arti- 
colo. Dopo di che si tratta unicamente dell'oggetto 
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pel quale sono stati convocati i due Comi- 
tati. ' 

6. Ogni anno nella prima metà di Maggio 
deve invariabilmente aver luogo una adunanza 
mista preparatoria alla Adunanza solenne. 

7. In questa adunanza dopo la lettura del 
processo verbale della precedente mista e dei §§. 
7 , 8 , e 9. del presente articolo si estraggono a 
sorte a borsa finita la decima parte di componenti 
la Società. Questi debbono intervenire all'Adu- 
nanza solenne come vedremo all'Art, seguente. 

8. 11 Segretario annunzia quali sono le ca- 
riche da eleggersi ed i Comitati per schede se- 
grete scelgono altrettante terne di nomi da presen- 
tarsi air adunanza solenne. 11 Tesoriere presenta 
il suo bilancio il quale viene trasmesso ai Sindaci. 
Finalmente gli adunati procedono per schede se- 
grete alla elezione delle nuove Ispettrici e dei nuovi 
Ispettori aggiunti. 

9. In tutte le Adunanze le deliberazioni deb- 
bono essere formulate e scritte dal Segretario , e 
passate a partito per squittinio segreto. Le delibe- 
razioni per acclamazione sono proibite. 

. 10. Perchè le deliberazioni sieno valide occorre 
che sian presenti la quarta parte degli invitati. 
Gli assenti sono supposti sanzionare il voto dei 
presenti. I voli in iscritto e di commissione sono 
proibiti. 
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ARTICOLO XVII. 

gitili I) /J-mi ititthd fclìs.i oiiuo ingO .D v - 
Dell' adunanza solenne. |, 

.9nfloliy!< H : . u . li; 'oJ lì'liKI') HI OfóMÉf^ 

i. L'Adunanza sollenne è pubblica e deve 
aver luogo ogni anno prima del i5. Giugno. 

a. Oltre il seggio occupato dai Presidente e 
Segretario uri posto distinto è assegnato per gii 
altri componenti l'assemblea, che sono i mem- 
bri comitati dirigenti , e gli estratti a sorte co- 
me al § 7. dell' Art. precedente. Un posto di- 
stinto è pure riservato per i membri dei comi- 
tati dei medici , e dei capi d* arte. 

3. Il Segretario legge Tatto dell'Adunanza 
solenne del precedente anno, fà una brevissima 
Telazione dei lavori dei comitati, ed indica le cose 
interessanti resultanti dalla corrispondenza dell'An- 
no. Il Soprintendente quindi ed il presidente dei 
Medici diamo brevemente ciò che vi è stato da no- 
tare nell'andamento degli Asili, e nella salute dei 
fanciulli. Il Provveditore espone l'andamento della 
sua Amministrazione, la Elemosiniera produce il 
suo rendiconto , ed uno dei Sindaci legge il rap- 
porto sul prenotato bilancio. Tutte queste letture 
sono stampate e vendute a profitto degli Asili; I 
Soci che pagano almeno paoli 5. all'anno tì 
hanno diritto. Agli altri non sarà distribuito che 
il bilancio. 
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4- Finalmente si procede per Schede Segrete 
alla elezione^ dei nuovi ufficiali, tenendo per nor- 
ma le terne presentate, e dei Sindaci per Tanno 
seguente. L'elezioni per acclamazioni sono inter- 
dette. 

• ." »••!» *ti*i. \'\ i> •",« . i.- i: - * » 

». » 

i ."j ij.fri*. ». . t.J:r • » J idilli. 1 • •■ ' ir 

ARTICOLO XVUI. 

* 

Delle Commissioni 

: s \ \ v» >> v ; : 

i. Ogni Comitato ha diritto di sottoporre a 
una commissione gli affari di stia competenza. 

a. Le Commissioni possono essere scelte fra 
i Membri dei Comitati, e fra i Soci onorari ed 
ordinarj. , • ; i.l j ir 

3. Le Commissioni menò il caso in cui i 
Comitati deliberassero in contrario terminano il 
loro ufficio appena compiuta la loro missione. 

4- Esse nominano nel loro seno il loro pre- 
sidente ed il loro segretario. > 
!»: .i.'i • > ji < • > Ji ut-i »■♦' » » ! . . . • • 

■ 1, »! ■ r ' . * ' ! { * ;'l • • • • .'ii. 
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ARTICOLO XIX. 

• * i i ■ ri 

Delle Medaglie. 

i. Alle persone che si sono distinte per va- 
rie beneficenze , e per il loro zelo verso gli Asili 
in generale potranno i comitati accordare una 
Medaglia. 

ARTICOLO XX. 

Dei Soci Onorar]. 

1. I Soci Onora rj si scélgono fra le persóne 
che già hanno ottenuta la medaglia, e che tra 
quelle si sono distinte pel loro zelo verso la nostra 
Istituzione. 

2. I Socj Onorarj vengono proposti in adu- 
nanza mista e passati a partito. 

3. I Soci onorarj non dimoranti in Firenze 
sono pregati al momento della loro nomina ad 
inviare ogni anno un rapporto dello stato della 
Istituzione nel loro paese. 
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ARTICOLO XXI. 

Riforma dello Statuto. 

1. Il presente Statuto non può per tre anni 
essere alterato , alla fine di questa epoca i Comi- 
tati nomineranno una commissione per correggerlo. 
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